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Sicilia : si rilancia la lotta per un diverso sviluppo di un settore cardine dell'economia 
I I. POLO inclii-iriale di Si

racusa e con e.«>o tutta 1' 
ÌKM rliiinica siciIiana \ n o 
no di IIIIO\O pioriMle diatii-

maliclic. iJdi titoli ilei jtior-
ll.ili «-lucrile ra»|iri ' / / . i del l ' 
a l l a t t o piiiialo lidi {impili 
r l i imiri alla r la - ìe operaia .-i-
ri l idlia: l 'Halos •mobilita a 
I,irata, l ' A M I l annull i ia a O -
la 2.000 l i tei i / iumcnli per i 
la \ora lor i dilli- ditti- d 'appal
to , a Sr. ici i-a la l.iipiicliimi-
ra ricatta il governo per la 
q t i r - t ionc delle hioprolciiii* 
mcltctiilo in ra»»a iiitcjira/àii-
»»• l ' intero -laliilimfiittt, la 
Monti <li-i>n ri- l i i i l tuia il set
tore fc r l i l i /zanli riroi i enilo al
la eaisa inlejira/.ione, l 'ENKI-
a-.su me attcp^i.tinciili p io \oca-
tori rifiutando il lonf ionto «IMI 
le f in/e politi) In- e Miniarli-
li, tutti pli i m p i / n i di i i nc -
-IÌIIICNIÌ strappati notili anni 
precedenti «uno -al ial i ; M-III-
p re .1 S r a c u - a ii '-laim aperti 
i proldeini deirimpiii iaii ieii to 
con tutto il Imo carico di 
emii!i \ i là ed amile di ojrci't-
t i \ a peii( olo-il.i. 

(a troviamo di fronte ad un 
i l i>impi^uo. a una litirat.i d.il 
Mc/zo^'ioriiii dei (.Tamii JM up-
]>i cliimici. pillildici e p i n a t i : 
di fronte ad un di-e};no «tra-
tepidi cliL- colpi-ce il Mc/ /n-
j : ionio e la .Cicilia. \ \ c r cilia
re le (limi n-ioni dello -conilo 
in atto, coinpremleie ap|>ieno 
la pollala della po-ta in ;;ioco. 
diventa «-««eii/iale per dare la 
r i 'po«la adei-iiala a ipic-te 
ni; Mr . 

I. ' .III.IIIM falla alla recente 
conici in/ . i di pi oilii/ione del l ' 
«rea chimica -iciliana «i di-
ino-li.t il punto di rifci mieti
lo e«-ell/iale per ( ompiende-
ii- i procc--i in atto. In e--a 
e- li-ull.ilo chiaro i he la ci i-i 
del l 'a tea chimica «iciliana non 
<- una delle «olile ci i-i i on-
piintt tr . i l i , ma ha lattici «liul-
lur.ili che trovano le |on> cau
se di fondo certo nella più sc
ucia le ci i-i economica del l 'ae-
M-. ma anche e «oprattulto nel
la i-risi deH'iiidii«lria chimica 
i tal iana, fruito del fallimento 
«Ielle «celle produtt ive operale 
«lai granili pioppi del -etlore 
r ilell 'a««rn/a di una -cria po
litica ili pro^ramma/ioi ie . Di 
fi onte .1 ipie«la cii«i e ai l i-
Ili—i che e--a ha nel l 'a lea -i-
cili.m.i due linee -i roufion-
l.ino: ipirlla del mov imcnlo 
opr i . t i " . -noi.li.ile e | inlilico. 
iii-i ionie -i è i—pir--.i nella 
ninfei eli/.I di pi oilil/ionc e 
ni'lle pi.illaforme di area eo-
«vlrintc dai - imi ,nat i , e ipiella 
ilei monopoli . 

Il mov iiiii'iilo operaio sici
liano parlemlo dalla co-ciell/.i 
«Iella pravità e del caraltere 
nuovo che presenta la eri«i del
l ' intera alea ha chÌe»to alcune 
scelte chiare , ha avau/ato «ia 
)iiopo-te di r i - l rul lura/ ioi ie 
«li'HY-i-toiilc «ia di «viluppi» 
in nuovi -cl imi e -u ipic-ta 
ha«e si è ilichiarato ili-po-to 
a di-ciilere «ulta iiioliilità del
la manodopera . Il movimento 
operaio cioè -i è po«lo al l 'a l
te/ / . i dei problemi apeii i in-
ilic.Aiido IIII.I vi.i il 'u-cita ni 
po-ilivo alla cri-i in alto, una 
via che tende ad un allarga-
mentii della Ita-e produtt iva 
e ad una «per ia l i / /a / iouc del
l 'arca m-H'amldlo ili un piano 
generale di .«viluppo del Bel
lore . L'unica ri«po-la rlie fi
nora i monopoli hanno «apu
lo dare è invece «piella del 
semplice l iililiien-iou.iiiienlo 
KU/.I alcune ipote-i di -vilup
po del set tore, un di-e^no che 
temi;- tulio «ornili.ilo al re- lr in-
pimenlo della li.i-e produttiva 
r .ni una chimica a--i-tita e 
non falline trainante di «vi
luppo. 

I.cco iliimpie la portata del
lo -contro: a--iciir.ire un av
venire di «viluppo a l lun i l i -
«lii.i chimica ed in e-«a mi 
ruolo dcleriiiiu.iiite a l l 'a iea 
r l i imi ia «iciliana. lai è per 
que«ti motivi d i e le vicende 
in i-nr-ii nel l 'area -iciliana le 
«iracii-aiu, in pailicol.m-1 ru-
«litui-rmio n-igi imo dei punt i 
più alti dello «contro «ociale 
e politico in atto. Si tratta 
di l«-nere ferma la pro-pc l l i \a 
compli--«iva e ili d imen-iona-
re il movimento di {olla a ipie-
<t|o livello dello -contro poli
tico. \ qiie«l" |iropo«lli> un 
rompi lo -i pone -idolo «ope
rare il divario r-i«tente Ira la 
cl.ilioi.i/ione e il mov imeni"» 
di lolla in p n d l in-l l ' i i i lcu 
.in-.i. l li i onfroiilo rome quel
lo i he r in allo pili» dare t i 
tilli.HI po-ilivi «oli» alla < on
d i / i one i he a l lonio alla » la — 
*c operaia, prol-inoni-la fon
dameli!.ile. -i cii-lriii-i a un 
\a-!<» e ai licolalo -ciuci amen-
Io di foi /e -oci.ili e poli t iche. 
r -e la lotta i-i'f Inori «lai 
e .«nielli delle l . i l ihriihr per 
inve-l ire altri pi ol.iponi-li 
Iciov.ini di-m i upali . br.it-
«ialiti e roiitadini t e le popo-
I J / I O I U . 

I a n-po- la che l>i-o;tia ilare 
«leve i --ere ci»mplc--i\a e iniio-
\ r r - i -ccoiidi» ima li»2i»*.i di 
arca e limi di l/niiil . i . Il un>-
viuieiito non può «e^uirc di 
Milla in volta ini/i.ilivr uuil.i-
lei.ili delle -Nicole . i / iende. ma 
• Irvi- «apere imporre uu.l trat
tativa s l o l u l r e romple««i\a. 
Devono pur dire i diriceiili di 
ipie-lc a/iciide t he c«>»J itlten-
dono fare a >irj(n«.« ed in Si
ci l ia. quale -n-ontlo lori» -
«leve i—rir il Ini uro ilcH'area 
i h i m o a -ii ili.iua. In qur - la 
«lire/ione un compilo fonda-
nieiit.de -pi Ila alla Krsiiwu- «i-
r i l i .n i j . K««j deve diventare 
un inlrr lor i i toie fninljlltriU-tli* 
per ipie-Io mov imcnlo evoluto 
r «oii«.!pe\i»|e; dcv«- delinca
re IIII.I «uà linea e diventalo 
lui prutaponi-la nella t r a m u 
t a con i grandi gruppi ih imici 

l.a ciorii.ila di «riopern di 
mercoledì deve -ipnificare I" 
inizio di una «tapinile di lotlr 
4>i lavoratori -icili.ini. 

Antonino Consiglio 
/?r«|n»iMa/ii7e /di i»ro-ni(7<«a 

Frdrrnzionr ili >l i«i i i" i 

OGGI IN SCIOPERO SIRACUSA 
PER LA «VERTENZA CHIMICA» 

La risposta dei lavoratori, dei sindacati, delle forze politiche democratiche ai disegni di smobili
tazione e alle minacce di licenziamenti nel polo industriale — Disimpegno negli investimenti dei 
grandi gruppi pubblici e privati — Quattromila posti di lavoro in meno negli ultimi quattro an
ni — I casi della Liquichimica di Augusta e della Montedison di Priolo — Agricoltura, farma
ceutica, piccola e media imprenditoria locale i comparti a cui collegare l'industria chimica 

Insieme 
lavoratori, 
disoccupati 
e sindaci 

SIRACUSA — Oggi sciopera tutta la zona industriile di 
Siracusa contro le minacce di licenziamento, contro 1 disegni 
di smobilitazione in atto nel polo chimico. I chimici, edili, 
metalmeccanici, manifesteranno a Siracusa giungendo dalla 
zona industriale, assieme ai sindaci dei comuni della zona 
(Fortino, Augusta. Melilli), presenti con I loro gonfaloni. 
Nella riunione del comitato di coordinamento l'adesione delle 
forze politiche e dei partiti democratici ò stata posta al 
centro del dibattito. Martedì mattina si 6 svolta un'assem
blea intercategoriale alla Montedison, di sera si è riunito 
il consiglio di frazione di Priolo per la partecipazione del 
cittadini alla manifestazione Indetta dai sindacati. 

Attorno allo sciopero di oggi un'ampia unità si era mani
festata venerdì scorso nella mensa della Liquichimica nel 
corso dell'assemblea degli operai del polo chimico a seguito 
del provvedimento messo in atto dall'azienda di Augusta di 
sospendere circa 800 operai. 

Una prima risposta, cioè che tende a dare la dimensione 
politica alla battaglia in corso, coinvolgendo altre categoria 
di lavoratori, giovani disoccupati, enti locali e forze politiche. 
rimettendo al centro della piattaforma I temi e gli obiettivi 
della conferenza di produzione per l'area chimica Slracusa-
Gela. Volgendo quindi lo sguardo al governo regionale che 
deve superare una posizione di immobilismo ed esercitar» 
un ruolo decisivo, stante l'importanza della sua funzione 
politica ed istituzionale. 

Dal nostro inviato 
SIRACl'SA - Rip;irK' la '< v r t e n v a 
chimica v siciliana Iy> se ivjcro go-
nora lc e la nianife«t«t/i<.no d: Sira
cusa di O^KI i o s t . t i n g o n o una im
por t an te o'. 'cas.oiv di nl«in< a» del 'e 
lotte pei' un nuovo <• ;l:\cr-i) svi
luppo di que-.t(i «et 'nre ito'lale del 
l 'economia dell'i-a-la. 

Torna 

complessivi di sviluppo di un venta
glio ampio di forze popolari — non 
solo i nuclei di c l a s se operata . le 
amm'nistra/ . ioni locai., la Regione. 

K' questo l 'uni to modo per uscire 
dalla pe rmanen te f i r a w tc i i sone che 
i propos.ti «I, ridimeli-,.onariu-nto dei 
</ signori delia chimica. » hanno deter
minato :n ques ta /.IMI.I • i! ca^o -L i 
quilchimica - - - lo stabil imento di 

'ìiu a t re mi s i <!. d - / .m/a . i i Augusta eia- col pre tes to della e 
temi cen t ra l i di-Ila c o n f i m i / a di 
produzione de l l ' a rea ch im'ca sici
l iana (Siracusa l ìe la L .ca t a ) : da un 
lato la individua/ «.ne di una ..< a r ea 
i n t eg ra t a e specializzata » de ' la chi
mica in questo zoj tolo sud or .enta ie 
dell ' isola, d i e v i t ine scelta m que
sti quindici anni come il luogo privi 
legiato degli insediamenti e degli im
pegni di invest imenti dei grandi grup 
pi pubblici e p r u a » . . D 'a l t ro Iato !a 
mobilitaziono a t torno ad ob.etl : \ i 

su ra della fabbrica ca l ab re se delle 
bioproteine il gruppo minaccia di 
ch iudere — si congiunge con tut ta 
una serie di focolai di tensione: da 
un anno alla SIN'C'AT Montedi'-on 
d u r a il braccio di ferro per ì ferti
lizzanti, su cui pendeva fino a qual
che giorno fa la minaccia di una 
completa smobil.ta/.ione. Anche dopo 
la conclusione della difiic:!e t ra t 
tat iva co-i un impegno p; r una ri 
s tni t turazi t ni- che man tenga gli at 

tuali livelli di occupazione r imane 
ina l te ra ta la necess i tà di imporre un 
rea le confronto sulle prospet t ive del
l 'azienda e sui numerosi impegni , a 
MIO tempo sottoscri t t i , r ioc tu tamente 
confermat i , inai realizzati . 

D a r e un c a r a t t e r e ed una dimen
sione cost rut t iva e positiva, di at
tacco. anziché, di pura d.fe-a del
l 'es is tente . non è dunque s ta to fa
c i le : nel i polo •> la fine dei lavori 
di costruzione degli ultimi grandi 
insediament i , come la raff iner ia 
ISAB, e la crisi delle — poche — pic
cole e medie industr ie che avevano 
v ivacchia to a t to rno alle t c a t t ed ra 
li » della ch imica di base ha deter 
mina to un largo e g rave d renagg io 
occupazionale : quat t i ornila posti di 
lavoro in meno negli ultimi t r e anni . 
Oiini campane l lo d ' a l l en i t e squilla 
d u n q u e in una c a s - a d. ttotevobvsi 

ma risonanza e rischia di susci tare 
un cl ima pesantissimo 

La c lasse operaia s \ i h a n a . con la 
conferenza di produzione di Siracu 
sa del lebbraio scorso e con lo scio
pero ci; oggi delinca una r.sposta 
orgciMua e positiva a questi gravi 
p reb lem, : il no ai hcen/ iament i e 
alle M)>p< nsioni son/.a prospettiva si 
congi .nme. alla Liquichimica di Au
gusta . alla Monted.-on di Pno lo . n< ! 
l 'area-KNKL. come nelle industrie ap 
pal ta t r ic i . alla individuazione di mio 
ve linee di sviluppo, in cui la chi
mica . dopo gli anni della * g r ande 
illusione » della indus t r ia l i /za / ione 
pe r i poli » si colleghi a d i a l t r i 
settori di sviluppo, a l l ' agr icol tura , 
alla farmaceut ica , alla piccola e me
dia imprenditor ia locale, all 'esigen
za di una nuova quali tà di vita delle 
popolazioni. 

v. va. 

PRIOLO - La battaglia per ambiente e lavoro 

La gente vive ancora 
tra fumi e veleni 

della zona industriale 
Numerose richieste sono state avanzate alla Regio
ne, allo Stato - Ora alcuni impegni ci sono, grazie al
l'atteggiamento responsabile delle stesse popolazioni 

« La c o m m i s s i o n e in te rpar 
l a m e n t a r e per i' m t e r v e n r o 
o r d i n a r i o e s t r a o r d i n a r i o nel 
Mezzogiorno » e f f e t t ue r à ne t 
p r o s s i m i giorni u n sopral luo
go ne l S i r a c u s a n o e ne l l e al
t r e zone della Sicil ia cen t ro -
n i e r i d i r n a l e i n t e r e s s a t a al 
« p r o g e t t o spec ia le n . 2 » . E" 
s t a t a acco l ta in fa t t i una pro
pos t a del vice p r e s i d e n t e del
l ' o rgan i smo , il c o m p a g n o se
n a t o r e Nino Pisci tel lo , vol ta 
a d i m p o r r e u n c m f r r n t o c u i 
la r ea l t à c r n - r e t a dei prò-

Una delegazione di parlamentari nel Siracusano 
b'.emi di ques ta zona enibìe-
m a t i e a del la « ìndus t r i ahzza -
zu;ne senza sv i luppo ». 

Da qui !a n e c e s s i t à di u n 
i m p e g n o per la r idef in iz ionc 
delle p r io r i t à di i n t e r v e n t o : 
lo s c h e m a or ig ina r io del pro
ge t to ha b isogno in fa t t i di 
esse re r iv is to al la luce delle 
neces s i t à pos te dal ia crisi 
i v c n o m i c a e dalla d r a m m a 
tica e m e r g e n z a in u n a resi 

che è earnt!cri?.z, . ta da leno-
m e n i di i m p e t u o s o inurba-
n a m e n t o t ipico del n o r d I ta
lia e. in genera le , da u n enor
me costo sociale des ì i e r ro r i 
dei u padron i del! i c h i n i . c i >. 

Ma lg rado r ipe tu t i impenni 
(il m i n i s t r o De Mi ta h a re
c e n t e m e n t e a s s i c u r a t o anco
ra una volta u n p r o s s i m o in
tervento» n a i si è a n c o r a 
real izzato l 'or inai i r r inunc ia 

bile t r a s f e r i m e n t o dell 'abi
t a l o di M a n n a di Melilli . 
a s s e d i a t o dagl i sca r ich i inqui
n a n t i delle i ndus t r i e . T u t t a 
la zona i n d u s t r i a l e cont i 
nua a d es se re serv i ta , in tan
to . da una u n i c a s t r a d a , la 
C a t a n i a S i r acusa , p e r m a n e n 
t e m e n t e i n t a s a t a dal con-
f luire del t raf f ico o rd ina r io . 
di que l lo p e s a n t e e dei pendo
lar i . L 'asse v ia r io a t t r e zza to , 

| c h e fa p a r t e de l l 'o r ig inar io 
[ p roge t to , cos t i tu i sce d u n q u e 
I una i m p o r t a n t e occas ione di 
' r i lancio . 
' La terza f o n d a m e n t a l e 
i p r io r i t à r i g u a r d a il proble-
; m a degli app rovv ig i cnamen-
| ti idrici. Un d i s sa l a to re col-
i legato a l n u o v o insed iamen

to della c e n t r a l e te rmoele t -
\ t r ica de l i 'ENEL e gli in ter 

vent i pe r l 'irrisrazictìe ed i 
! servizi idrici cos t i tu i scono 

perciò u n a l t r o essenzia le 
• p u n t o di mobi l i ta t icele . 

S IRACUSA - Nella coscien
za dei l avora tor i e delle po
polazioni il p rob lema dell ' n-
q u i n a m e n t o . della difesa dell ' 
a m b i e n t e si è fa t to s empre 
più s t r a d a , d i v e n t a n d o u:i 
p u n t o p r io r i t a r io delle richie
s te che in ques t i mesi sono 
s t a t e a v a n z a t e nei conf ron t i 
dei monopol i e dei gruppi 
chimici de l l ' a rea di Pr iolo. 
Una diffusa consapevolezza 
della g rav i tà del f enomeno e 
m a t u r a t a t r a le popclazic.ni, 
ma è mer i to del m o v i m e n t o 
s indaca le opera io se emotivi
tà e s t rumen ta l i zza / . i o i : .sono 
s t a t i s epa ra t i , raT«io.scendo-.i 
così la pos.->.bi'.:ta di una bai-
t a s l i a con t e s tua l e per la d.-
fesa ecologica e la n d u z i c n e 
de l l ' i nqu inamen to e. al tem
po s tesso , per una crc-c i ta 
posi t iva e p r o g r a m m a t a dell ' 
i ndus t r i a c h i m i c i . 

Alcune Vicende .seno no te . 
e la ba t t ag l i a re-.ta a p e r t a 
a n c o r a oggi, non venendo 
m e n o t r a gli obiet t ivi del mo
v i m e n t o dei l avora tor i , la 
ferma volontà d: i»ercorrere 
le s t r a d e scelte, p u r ne l l e -
splodere di s i tuaz ioni inci to 
gravi (quali quello del la per
d i t a ciel pos to di lavoro». A 
far a s s u m e r e al p rob lema ì 
t cn i « e c l a t a n t i » di oirni. e 
s t a t a la r ichies ta di o l t re un 
a n n o fa della Monted ison di 
cos t ru i re un i m p i a n t o per la 
produzione di ani l ina 

Di f ronte al le s t r u m e n t a h z -
7azicni e a l la facile demag.) 
g-.a di a lcuni personaggi poli
tici e del circolo Ga rga l l o di 
Pr iolo , la posizione delle for
ze pol i t iche e s indaca l i fu 
c h i a r a : far ana l i zza re :! pro

get to d«-"a Mcn ted i scu e -a 
...t'.i.iz.one coni | i . t 'vH. i della 
zona m d u s t n a l e eia una coni-
im.s.s'one di c.spcrt.. 

I).ii!'ana...-i deU'equ.pe d.-
re'.ta dal p.-of. C.irapez.M e 
me: se imo s t a t o e leva to di 
n u i a . n . u n c n t o »• I V - U V I I / . I ti: 
a p p o r t a l e sos tanz ia i ! niodil .-
che a l l ' imp .an to . Il no al la 
(•Ostruzione d e l l ' . m p . a n t o (!•'!• 
l 'amlii ia v tn .va mot iva to da l le 
forze pol i t iche in cons idera
zione dello s t a t o di inquina
m e n t o della zona. Di f r u i t e 
a ques ta responsabi le pos i / .o 
ne la M-. n t e d i s o n pcneva le 
propr ie n c h . e s t e « ultim.it :-
\ e ^ : e n t r o il 31 g c o i a i o . o 
la licenza di cos t ruz ione , o .1 
i i f iu to ad a f f ron t a r e organi
c a m e n t e t u t t o il t e m a del le 
t r a t t a t i v e a p e r t e con 1 lavo
ra tor i d: Pr iolo. Ques to :! sen
so del r i ca t to della Montedi
son. La decis ione dei pa r t i t i 
e dei s indaca t i e r a f e r m a : si 
a f f ron t ino complessi vamen t e 
: problemi del lo s t a b i l i m e n t o 
della Monted i son a s s i eme a l l ' 
i m p e g n o degli i nves t imen t i 
per il d i s i n q u i n a m e n t o ed m 
ques t ' o t t i ca inser i re la q u e 
s t ione an i l i na . Il r i f iuto del
la Mon ted i scn verso q u e s t a 
responsab i le p ropos ta si e 
c o n c r e t a t o in quest i g iorni 
con lo sc iogl imento del la so
cie tà ICI-Monted ' . s tn o p p o s 
t a m e n t e cos t i tu i t a i?or ìealiz-
zare l ' impian to d: a n i l i n a a 
P r o l o . 

Se ques t a vicenda si è cosi 
conclusa r i m a n g o n o a p e r t i ì 
compless i e gravi p roblemi di 
u n o svi luppo d i s to r to c a u s a t o 
ne l l ' amb .on te e nel le condi
zioni di vita delle popolazio

ni che vivono so t to la cappa 
d. ì ann e t i a . v i ' l nu dell» 
/ t t i . i . i i . iust i .ale . Di qui , la 
r .oh. i ' s i t d. un impernio del
la Hc».ono e dello S t a t o per 
.nd .v .du .uv una m a p p a degli 
i nqu inamen t i e per o t t e n e r e 
da t i c e : - . Mille sos tanze e sui 
live!., de l l ' i nqu inamen to ido-
viebbe infat t i conc luders i V 
-.ndag-.ne che l ' i s t i tu to supe
r a r e di '-unità, il CNR e le 
un ivers i t à s ici l iane h a n n o 
c o n d e t t o in quest i m e s i ) ; di 
qui. l ' impegno della Regione 
sici l iana a d a p p r o v a r e una 
legge che dia po te re e finan
z iament i e c apac i t à di con
t ro l lo . di qui l 'esigenza eh ri
solvere il p rob lema degli a b . 
t a n t i di Mar ina eh Mollili COTI 
il loro t r a s f e r imen to n u n al
t ro c o m u n e della prov.noia . 

S m o ques t i r i su l ta t i positi 
vi che s e g n a n o c e r t a m e n t e la 
capile. tà del m o v i m e n t o ope
ra io eh a f f ron t a r e i loro com
plessi compi t i posti da i gua-
?a: di un e r r a t o svi luppo del
l ' indust r ia ch imica d a som 
lire asservi ta agli interessi 
delle mul t inazional i . 

P u r di f ronte a d un com
plessivo a g g r a v a m e n t o della 
s i tuaz ione economica del 
Paese», i l avora tor i h a n n o di
m o s t r a t o di t e n e r e ben sa lda 
la p rospe t t iva della difesa 
delle condizioni a m b i e n t a l i . 

I c lamoros i casi di inquina
m e n t o esplosi a Seveso e a 
Manf redon ia , h a n n o dimo
s t r a t o , per le scanda lose con
seguenze che li h a n n o ca ra t 
ter izzat i . come sia de te rmi
n a n t e e più che ma i indispen
sabile la vigilanza e in mobi
l i tazione dei l avora to r i . 

Occupati da 10 giorni 
i cantieri della nuova 
centrale termoelettrica 

S I R A C U S A — Da o l t re d u c i g.cr.n. 
1 l avo ra to : : de l i 'ENEL « c a p i n o _•!. 
.-Iiib.limrn": rie.li e:1.*.:.»!.* • ^r:r.o 
o e t t r . c a g.a in fase d . av,:::/.i:,i c> 
.s-razione. La decisione è . - i r a giu
s t a m e n t e a s s u n t a d i ; lavorator i do
po ave r ccn.-t . i tat > .I te la I O . O . V . Ì 
«le l 'a ' . f n j . i «i, r.f..'.":::• ••• i.id. -a. : > 
ni eie. s a l d i c i - ' e «!•".!' :n. -/e p ! ' ; 
c h e . relti: - - .e a l o c.i ' .r. " T -- e h - -;•: 
t .r.q::::i .i:::i . n,e::e. .« .:: :

v ' : . i o l o .1 
ixvsto d: . . c o r o 

I pr : :n . a :«..-:.«.e le i . i i - ^ i : : : : e 
!•.'-.o s t . ì ' . : :«) >>:v..i. - \ i . i : d^-la 
De.:e'.o. . . . « • i r a - , ti «.. a.-.-, ii.ia .se; 
c i ò i 'ENKL .: >Ì l..t r •>:."..il,> la 
i-.ir.i d - Ì . ) J \ I . : ,i :>'.• .a a .o -o . a^.or.e 
do : l.iv.-ir. :r..i . ' . i " o r : ' . i T . i ' , ; ' i rie' 
"."azif'id.i ci. -•.!" « : : . - ' -e j ; ;>e. . o .-> 
l.i s'.ab.l.T.i ii.v.ip.i.'ioi'.i.'. ' .1-.. * . . v i 
P00 opera : t".:t' .e.ora-i i itel'.e ci."te 
n e l'ere.»:-.:-:::.-) .1.1 E N F I . 

Por q-aost.s t - i - t e r n o de i.;v.\:-
dtoi t i do. a D-^.e'.o -..;:.•) x-t s. .;i 
l .^tti : u : : . . l avora to r . .n:e.-vs.s,«;. 
a l a c.-)-.:r'.t/..i:.o d • la et f r a e : o -
"ttTOlottr-.o.i K « :..«.«> »• ir* b.-w-'r..i 
•s.i.v.1 ' -aarda:- ' duo e-.K-.-ire q:.e. a 
d : r i d u r r e .-.. :n <:.:r. t : l.-.tl.. e : .n-
qa .nan:en: .> r ch.odtr .r ìo a l e a z . n i 
do a l c u n e ni. aro >;i:l: .n: i...•-.-. .-i 
ir.a.-c.a e .1 r . s / v t o ii?' .o .oggi n o . l i 
cos t r az . c r . e d. nuovi inip.a. i". . o .»: 
t e m p o »:o-s.s. .%J g.\:.io./.-. 4 do. p . i - :o 

« : lavoro , i : . o;.vra. P roa r :o per 
q u e s t o e -e t ta r i : .» la d«v.s.o::e u«i.-
t . t r :a d: e . i .ode:o . -.\ire.o al C.' .as 
su . la qae- : .> . :o ENEL. 

D.ipvi i .-.; i: nios; -.1 Cr ia s s. e 
e-prossv i p.-; .,» ,-,•).--..-i.-.one rie .a 
i v n ' r a ' o r ic. i . i 'dei . l i) l ' a -o d. , v ra 
bas ' :h : l i a t u ^ - o t e n o r e ri: zo.fo A 
q u e - ' a con . i . . :> ' :e . f a t t a p . J p r . a da . 
c o m u n e d: Me..'. . l 'ENTL ha opp^ 
s :o ed oppone .::: n e t t o r :f iuto. li 
p a r e r e del C r . a s au.-.oo.e b .occare '.a 
s i t uaz ione h.» deto.-.n.oiato nuove s.-
t u a z i o n : di c o n t r a s t o , a n c h e p e r c h e 
• : t u t : i ques t a vicenda si .oser.-

soono m a n o v r e s t r u m e n t a . : e iute-

r e su l to d. ben n o i ; p.-r-coa::.:: pol.-
: .ti locai. cl;e .'-. p .u d: umi oca-
-. >n-' i i t i i l . t r . ' io t . 'a- .- . jrato d: u t . 
l . / ' a r e l.i . eg i t t . ì i . i p ro t r - ' . i d o l o 
pr«.;.i!a7-.on: :n . - - t a i . i T : n ." . i :qj . -
n cnen ' - ì . 

S -,•>.•'!Ì ,-,-.si ,-c:::o p.i-sa o s s e o 
a - . i . i i t ) v..e ;.i p-o'.Vema co-i :rr 
pa . - ;« : .o e.:-.- r._ . . i raa .e popò.a'-.-•-.: 
e t u r e lo ;,-»r?e p.» . t .one V -,:uia 
o.'.": -.a - o . ' i . r o -.i ,;...i r . s v e ' t a p ' • 
lt-.n.c.i e o.-ntrap. 's j- . . m e : . a . 'E :o. 
• • . .--•::• i-.o vi; Mel.l • <.-o:to l a . l i 
OC o •:«. q-.it.e .i :".'>-.e.r.h-e s. do 
-, roY>v.> -volgo.e lo Ì-.(7 <.<v. amrs:.-
! ' .iì"ra*:vei. 

Ir.r. K.IZ. «-.. i n - : : . e ; . v :1 -upera 
:::?r.:o ri: .rses-.t - .:i';pa-,se - -c-:o 
-v.i'-i.- *e (ì.\. a r uit.or.e do', ojr.::-
:A'<'. d t o o r ì.'i.on-.vi:a pe - .o s . . 
..:o.)o »:•' a p r ò . . - . ra e i e .i.ì «ffror. 
:a*o. ol t re a . pr igieni del po.o c..:-
nv.co. 1.-. -i ic-'-.e..." ENEL, p.-e-tn:-. . 
p . i r ' . : . ctiin.x-.-.it . : e l t federazione 
s. ìàa.M-? " i . : . t a : . i .W-, rosp.--.gere 
!•" m a n o v r e r : r . i ' t a to r :o del . E N E L 
.. crtm.-.ito a: c j- i . -d .namtfi to na «-. i 
o h - . n . i t a t o .1 > r . ì \ M d. Me.: . . ; ,-i 
. . . r i - . /Ai re . .a . o r : o concedere a 
1 o - i v i d. co.-t.-.j.-iono in modo d.t 
venire i«ioc«:-.ro .. 'lo . :nmod:a te es.-
_enre orcapi. ' .M-.a"; do. l avora to r i ; 
o.1 impor re a l l 'ENEL .. r i spe t to de . 
I ni.", r ic r i .e - - : da . lo logg:. r . j n . e 
ce«:.ij a. C : . . n '. t .'•.."•aaioa do. pa 
~ o o e -p resso e o :: .-tntci:do a . la 
a.\f.-.cit d. s t a t o uit ol.o c o m b u - : . 
b..e . c a . e ; . e t : .nq- j . - .m: : r . r . 
.-^pt.'.i'.o . l.:r..:. p r e . . s t . d i l l a leg
ge. Ed .r.f.r.e - - ed e que-.to un 
p i - r o :r.o'T> inip- i r ta ' t to dec.so d.ii 
Ì\-):V..:A:O ri. c o o r d i n a m e n t o — e i e 
; o r i ' e r : s ^ ' e o . M t . nei c o n f r r n t : 
d i . . "ENEL . ' .ano e-te.-i a n c h e a.io 
a : i e ion:r . t l i oix 'r . iut i ne.la zen.» 
indus ' . r .a .e . ?'.-:o a q a e s t o ni e rr . ìn 
t o in fa t t i n o n con a l t r e t t a n t a fer
mezza e e o e . t i V i e ra s t a to affron
t a t o .1 problema do. 'o cen t ra l i ope 
run t i a . ' . I n t e rno de...» Mcn ted i scn , 
da a l c u n e forze po' . . : .che. 

Liquichimica di Augusta: 
il doppio ricatto 

basato sulle bioproteine 

n 

< : rr • i r 

S I R A C U S A C o n t i n u a e s: esteti- t a t . v o di e s e r c . t a r c un.t p ros s . cne 
d i -.^v.pr^ più la l o t t a eie. lavora n e : c o n f i d i : : de.'.a Uegicr.e per ot-
t.-r. d e a L:qu:cli : :n.ca p--r rOsp:n- t enero :. cc«i tr :outo r . cn ies to p?r 
J t . e . i i r . inovra dell a r i e - i d i cnv qae .vo t :po d. imp ian to . 
. . i c e r : oa : : a r e il governo ix-r o t ' ^ Una m a n o v r a , qu.-id:. dopp.inic<i-
ì .e .e l 'aa:or:7/iz.->r.o in v.a definì t^ r i o a f a t o r . a n e . c .n{ro : i t . rie. go-
t va a ' a p r c i - i z r o i e n: b .opro te .ne - .omo ii.az.cna e o reg.<na.v. c.-ie 1 
s*ru::it 'ita"..z7aiido l'c-aspo.-az.icnc l a v o r a t a . , iiai.o.o Itr . ' .u.T.-.-rc .o-
ci )." o n~... o l avora to r i do. po.o -p.r . to .ecft'iai-. < z>\. g .o ino regu-
t ' . a: i••-> siraci.s.ir.0 D i .unedi , -ti- . i rn;or ."o .-.. ..«•. *>:c>. r e -p «ignita i ..t 
f a ' : . , ag i : S->0 l avo ra :o r . de..'org«tii.- o.t--«i n t e - r r az o::«* < : . . cenz .au .e i i ' . . 

o.i ss,. i n : i 7 r az i . t :e , s. -S. e s t endo . - T ^ C : > a t t o r n o a q «e->:a o 1 
)."re o*i opera ; e. .a .o i t . ' j ia . .z<\ .o g 

S i M C A L — o. t ta a p p . t . : a t . . i e e i e ,.H _r.o d 
oper.i .. .'•.••. riio <• ;>.-. eoro.o d--. / - ..-. .-.e 
. ' . i z . - r . i ì - - ' .:ror.7.,r: por n t i i i c . n -
r*i ?.. iMr.i'r.-.- e ;:. ..o. o.o. 

I , i p. \r . \ a - »r.a (!;'.->:ii'.c e i e - i 
L .qa . : l . . a .t a. .-o-p-.ii.1eie l ' a - : . . . 
:.. p.o. i i"•.-.-.-. oo .p . - . e PO.-CAI gravo-
. r . t ' i ' e . - l i •:••' t o . 'io co.".".'!.'..,t a: 
. . t .o.Mtor. de. ' .- d.*"e a p p a i : a : r : o : . 

.a =o..aar.e*.a at". . . a e ..i.-
: : : . a . )..ito.". ae.l.t 

/" ..-. . t a :-". .a.--, ri*-..e p ip-...-«/.on. 
* cìc.o f^ir/^ prìl.*i/"'i— rìom^^r.i''.-"-."i-"* 
.-. . . t i a - - . - .>.«."• r.a.t.*. •!! ,I . . t 
7.-..urie g.a. n.it.i ci. lot ta . r .de t ' a :>--r 
d ' i r . an : . 

- I a . p 7-ornaM d. . o " a — e de**o 
: f l t« ri. : . . : t ' i a u p . f . i t o a . : r.r.i:.--
ce . . ' a -s t mo.e.i i . v -. e s-,o.'.t al

i o . . t 
Slis-.S**' 
i . » s s i . ' i ; 

.v ' t . ì n-*. 
:.:.ca Tv̂ r 
7.-..Z.O >• • 

a77 .o r p a r t e do: qual i n o n .a:- i n o rie .o s tab . . "mento c . n 
:>i.""cc:pa7:ci".e rie; cons.gli d: f.<b 
"or . a d*-. e a l t r e .ir.enr.o. de": p.«r-
t.". i i u . ' . c e de : s.r.dae. - - v a i o 
:-«pp."t"s*.'lt.ire n - i so . l .u t 'o .a r.>po-
.-'.t ri-. .r t ' .ù.M'jr. A..A ciss.1 ai te-
gr.sz.t-ne e .ti ..c-.iiz.itrt.ent. di qae-
,s.t. u . t . in . g.t>rr. . ina rib-td.re ar . r . ie 
.a vo. c i t a d. l.i:ta de-: s.r.dac-tt., 
t^-rze pt;*..t.c.:e de.T.rxr.tt.riie t- p:> 
pa..t7.:c\i. por sc«<'.i.gger-.- .1 ten:^.-
" . . o d. d . s .mix z:i-> pj:'. I > . r . . . n - . 
nella n o i t r u p . u i : . . , i e p.u cera-
p' .es- .v. tmov.e n S . c . a da . x e n o -
pai . c h . m . c . e per impor re utt.t ..ii-:a 

- ppar i ;. rirr.ed.o del la 
j ra7:o . .e Per q a e s t o .a 
ave. r . i 'o . . de .a L .q j . c . i . 
i - s p . n g e . e ..t o.ts-.t . n ' e -
«'. . .Ciri- i s -.i-.-j e p.u . i 

.otto, -."•i.'ar.a il. :.:'".: . a v o r a t o r . 
elio d p7r. ì ino d.ret:anis»»te o . . ia. 
i f i ' . c . n . ' t da .c> s-ao.'.:::".;• . ito d. Aa 
- ' . ; - . i n , . : -olt.- . i to p- i . m p o r . e .a 
: evora ri-.- -.1 p-^p.'-i. i i . ni.» ,iii".;o 
per co - : r :ige."e . a z . enua a n: .sur. tr 

- a conte ì iu: . c e . a o .a: taf o r m a 
d. a . - a c.-.e il s.iici.i-.rfto .ia ro^-.«i-
•om. t ' ."o p re s s i : : a :o e o::e r igaar -
d^-to .r. p:.:r..i .a~7o .1 r . - p e f o de- d. s . i i j p p o e d: ri..er-.f.caz;cr.e del-
g.. n o v z . t . d: inve- t .mor . to r :à con- . i p roduz .one on m . r a cosi cvx.* 
t . « f a : . ~ emer so dal la conferenza d: prr-du 

L't.o ci: que->t. .mpegn i prevede»-.a z.ci.o -vo. t . i - . rooe'.itemer.to ». 
•; ì n . p . a n t o ti. oss ido .1. a t . . e : :e Di . l ' as iemb.e .» d. vto.erd: s,-or=o 
per .. q a a . e p- . ra . : ro la L:qa:ch:m:- e em7r= i con f - rmo/z» la v I . C T . I 
e t r.a i l t . e - t i u-; o c n g . a o cont r i - colla c lasse opero .a d. d a r e ai.a 
b «to a ".a Regione 1100 m:l:arei: .-oluzir-.e e implos i .va a: problemi 
c r e a » . ce', po.o d: S r a r a s a : ;. t teaso L.-

N f i v; è riabb:o che .a m a n o v r a qu:ch:n. .o» -> ha rirammat.camente 
d e l az.-cida. n o n g . j s t i f . e a t a d<tl ri ev .denz .a to che la p a r t i t a m e - . 
fo r .mento ,t..a q-.sestinie delle b.o- c.o.-.t .n ques ta fa.se .-• «ritarda n o i 
p io te . i t e e s sendo la p roduz ione d: an ' . tz ionda. ma uri d isegno ceni 
A u t i s t a col legata so.o .n m . n . m a pless.vo de: m o n o p o :. 
p , i r ' e n i gO'r e r r a » a g a i m p i a n t i P r i k o r * * * F a i 
d. S i i n e , n a s c o n d a a n c h e ù t t t i - R O D B r l o r # l 

Si riapre il discorso 
sui fertilizzanti alla 

Montedison di Priolo 

SIRACUSA - - Se è d r a m m a : :oa-
m o i t c esp lodi la *. .^«c.d.t d-l!.i Li-
quicnimio.i di Augus ta , nello -,t i».-
". m e n t o J . I cn ted . - in ri: Pr:.ilo si r: 
t i m i a p i r l a - e d. ferf.'..zz-«nti. P T 
va a t a r e a p -.no q j e l o « he ;:. pr-"»-
f.".i e r .e^-s- . t r .o r>or m e n t e -•.-•• 
".-.«'"'tie — a..e li*, to c i ò .a citi-** 
t>_.v.i a .-ira, u-,i t i :..i fc-~nv.rr.-.n*-
t r . r l y " ) ..i q : - - : : a m i . . n t u r n o a 
q a e - ' o p:oblo:r..; 

C e ur.a a. t 'a - - .1 0 i.">".•"::<••>:e 
ri-. 74 — c e - - z n a u t . t t«-,)p.i fen 
ria l.*'- .*.'»!•"* '".O.l t . «CI ' . ' i . .1...1 ti*. 
l-'vor.'." 1—. ri-' i p r n v i n e a . «i n :• . a 
o . . .< - :'-".•• . : i l . t " . ::. g . « .-. ;i. .>>-•.-.. 
e" i o v . . i d n . m.m:te-'.«t'..t ~.J ci.'..«:./. 
e : r anco . . : 1 - la M "."--d'-in r« ~ a-
::i.'..:ri3 o-<r. f,oz.-. IV.-.".-.o .1. ir. r."i > 
-. o •".!.:.> r'.<ì '. ;t .-.rii-""..i t ."i.::. >~t 
e a«t..w.» * ira. iC'tdat.i sa.lu s ' . . .aa 
pò della o.-iim.ca -ecor.riar.a e tìcr-
vata e p - r .a p rodaz . cne d. pz> 
e v i •-i m. . - - n . p r - i n . " . - ,> ' . ; - . " -
: . ad «.i'a7.-.or.." J.-.» p . o . ' n d . t i . 

La :og.e.i do.l i M'«Ted.-o . i r r a .n 
vev«- q a e . a d. p:c.-- zu. re e.-.-..a i l i -
e i . a s t r ada «*.*«» .a .speranza c.'ie. 
r equ : . . b r a : e - : . - c~»id:z.&ri: d. n.er-
e a ' o e d: r a p o o r ' : .r.t»-rr.az:.)r..«... :. 
voco.i.-; m e o M n . s m o di =.\..jlìp'> \ 
"..er>oe ora' . .<",. ;0" e^v-.'^-rf- -t".z t 
c i . n o for . r - c i ioo.o ni .ope r i . -i 
a-oo.m;i,iir.aT.a JÌ^.A s - r a t e i l a p.-.-d.ri-
*e. ri. ir.er.t - a b ,rd r .az .o . ' - ad ana 
log.:.» p r iv . t ' 1 e l a l . e . ' i iz iat-v- s*:a 
r. .-ro. .>7grov.-.ii.lD c r ; : u. te/ .orrr .- 'n 
:r- l i . : . - . ri--, .-e*tire 

I ' . od ; . -dio v e n a : , a. p t t t . . : e nel 
:i . r ro del .o -, cr->o «t:.iii> q'air.n^i In 
M-nted.svf i rier.de.a d. c h . a d e r e . 
repa. ' t . ad1e-f . .«la p .odaz .or .e dei 
feil . . . /«tanti , m e t t e n d o a» cas -a .nte-
gr.tzicno c r e a Goo o;>.-ra. senza io,ai-
ca re p.-ov.K-tt.vc ce r te sai d i p o : an
zi. 1» p rospe f . - . a d-1 . a w . o deg.i 
i m p m n t . e d-1 r i en t ro degli addef . . 
ven.va jcgata al .a « s p e r a n z a . vn* 
:1 m e r c a t o i n c o m i n e a s s e a r.ch:e-

ri-re for-1117/anti. R i f iu t a t e le mo-
*:-..i/:oii; addo"** dal la Monted i son 
: .-.ridai.f r.o. c.ose'-vano e sollex::-
lavar.-• .«-s.goi.-.t d: procedere ad 
u n a:r..r.<:Je:n.i:nei»to tecno.og.co 
d - 7 ' : : r t ip. tn": . .n q a a n t o obsolet i , 
r ntfcrm.t ' .cto la vr> ^n t à d: difen-
eieie . '«- . -•«nza de: r epa r t i F i p a 
l 'o r : . i / ' - t ' .*. >. 7.i an e. l ega t : al-
1,. z ' . ro ; - ar i 

I .- n .a : . ».-.- 1-1'a M r / e d i s o n era-
. - j - . . • • o ,«..quanto d.- .ers- r e s t m -
7.!.•:."') ri«-l ,i >-•-.•_• p . J.ia*.:.va *b-
.>,- . ! •• . ri. p r e s j n : : -( : . im. sex-chi» 
• • .^ « i: . C - i r e coi fer t i l izzanti». 
!-• . o .t t!--. ".avo.at.ir. r .usc .va a d 
i i i . iKJ.re q a e - t - m u n i r e imponeri-
ri-> al i M n 'o i . -v-o dopo u n a ser .e 
i . •-.i**.it..e ..t r . . . p - r t u r a de : repar -
: -• • r . r r .vr . r io . ' :mpe7ito di u n a 
"'•-ri r . - ' r i f . ' a r az .o r . e . 

q io, 
: i pai 
7 « - " - J 

:>. o i ' i 

:: g-.om. la p resen ta 
to della M:nted.50»i d i 
d- r . - t ru t tu raz io r . e d: 
A.cur.e eons ideraz ion : 

. ' . < : • ; 

aii 
"a.. 
v-t'Vir» qa.n'a. sv.lupp.ite, i n t a n t o e 
da v a l u - . i e pii:t.vi-.m«-r.te il f a t t o 
e .e la .o'trt d«-. l avora tor i s.a r .u-
-~.ta a d.fondere la p e r m a n e n z a * 
Pr :o .o d: f i l i r epa r t i , n e h . e d e n d o 
a. a MTVed.-»d» 1 . m p e r n o a proce-
ri-"o a d :i'i m.^.:c»ramttito degl: im-
p . i r r . . N n p a i poro che e s se re 
va. r i ' i '.-•*.«• .•.an>"nt«> :. m o d o :n 
«a : a M nv-ri .=rn s t e n d e r e b b e ri-
c i .v . - ro .1 p.-t D'orni. I /az :onda cerca . 
•-.f.if... a. procedere ad u n a r i s t ra t -

t iraz.u' .e. dog.. :.n;j..ititi sonz^i c^e 
venga tA.A'A la qua l . t a della pro
ci az.-o.e ed .. t .po d. ferii .«zzante 
p.rridof o «• s p u t a n d o circa 3di) ad-
rief. :n a'. 'r. ; e t ; o r : nel corso di 
' .n a r .no :.i a l t r i t e rmin i , t ende 
rebl>- a rer i p e r a r e ì cas t i eoe» '.1 
rc-.tri ' iz.mfnTo degli occupat t ne l 
- f . o r o S i n o quc-s:i a spe t t i su cui 
- forze p i l i ' i o h e e s indacal i in:«tn-

d e n o e^ i . ' .mere una ferma cr i t ica . 
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